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I 
DELLA CAMORRA 
_ di MARIO ZAFRED _ 

. Partendo da alcune considera­
zioni ' sull'amore che il • popolo 
porta all'opera lirica italiana del­
l'Ottocento — amore che eviden­
temente è qualcosa di diverso e 
di più che un < affetto di natura 
•viscerale e pateticamente cardia­
ca > — Massimo Mila (vedi « No­
stalgia musicale dell'Ottocento >, 
Unità del 20 u. s.) ha toccato re­
centemente alcune questioni che 
oggi stanno alla base di quel di­
stacco tra compositori e pubblico 
che sumbra ormai caratterizzare 
la crisi musicale dell'attuale so­
cietà italiana. Convinti che ap­
profondendo tali questioni, ma­
gari circoscrivendole al fondo ed 
alla sostanza più urgente di es­
se, si potrà ricavarne cosa utile 
per quello scambio d'opinioni e 
di esperienze tra pubblico, critici 
e compositori, più che inai neces­
sario ai fini di una risoluzione 
della crisi stessa, desideriamo og­
gi sottolineare l'impostazione se­
condo noi inesatta dalla quale 
Mila parte allorché considera le 
ragioni della diffidenza che Pe-
trassi, Dallapiccola e Ghedini sem­
brano seminare tra il pubblico 
dell'opera lirica. 

Che questa diffidenza esista è 
un fatto riconosciuto da tutti. Sul 
perchè di tale diffidenza — deri­
vante sempre da un senso d'insod­
disfazione — crediamo convenga 
metterci d'accordo. 

Secondo Mila gli < innamorati 
del nostro melodramma », esclu­
sivisti e settari, formulerebbero 
gravi ed ingiustificate accuse nei 
riguardi dei nostri compositori di 
oggi. Essi ormai — osserva giu­
stamente Mila — sono convinti 
dell'esistenza di una camorra ed 
accusano perciò t musicisti no­
stri di congiurare biecamente con­
tro il loro gusto, correndo dietro 
e mode oltremontane », dimentichi 
< delle patrie glorie musicali >. 

Perchè? Perchè, come ben tut-
' ti sappiamo, oggi non si scrivo-
- no più opere quali La traviata, 
Norma o II fronaforc. 

Ma oggi, obbietta Mila. < Tra­
viate e Norme, a questi lumi dì 
luna e in tempo di bombe ato­
miche, non ne • vengono più; a 
nessuno, né agli artisti di valore 
come quelli su nominati >, (Pe-
trassi, Dallapiccola e Ghedini) 
« che riconoscendo la situazione 
cercano coraggiosamente di arri­
vare per altre 6tradc a risultati 
equivalenti. • né agli oscuri epi­
goni ottocenteschi i quali si arra­
battavano invano con una ostina­
zione di formiche, lungo la strada 
sbarrata >. 

L'accusa quindi sarebbe ingiu­
sta, iniqua e fuori luogo, poiché, 
formulandola,non si terrebbecon-
to sufficiente delle condizioni ob­
biettive nelle quali questi com­
positori si trovano a lavorare og­
gigiorno. Presa alla lettera può 
sembrare anche ingiusta ed ini­
qua. Se invece — considerando 
che chi la formula molto spesso 
non ha a sua disposizione lo stile 
ed il metodo di un critico illustre 
— la si riguardi da vicino, la­
sciando da parte le nature vi­
scerali e pateticamente cardiache, 
esaminandola cioè nello spirito che 
la muove, non si potrà non ri­
conoscerle una sua fondamentale 
giustezza. 

Perchè, per l'amatore dell'ope­
ra lìrica —• la quale opera lirica 
è stata senza alcuna possibilità 
di dubbi il momento più popò" 
lare ed avanzato della nostra sto­
ria muticele — it fatto che i mu­
sicisti di oggi non scrivano più 
Traviate o Trovatori, ma ben»! 
lavori ermetici nel soggetto e nel­
la veste musicale, non può non 

essere • motivo di • preoccupa?.iofte 
e di diffidenza. Preoccupazione 
e diffidenza che nascono per l'ap* 
punto dull'idca semplice, ma giù-
sta e diffusa, che l'uomo dell* 
strada ha sull'arte in Reiterale. 

Oggi infatti — sia nel Frigio* 
niero di Dallapiccola che nella 
Morte deWaria dì Pc trassi. tanto 
per fare degli esempi — manca 
no in misura preoccupante quelle 
melodie chiare, ampie, immedia­
te e comunicative, che abbondano 
invece nella nostra musica del* 
l'Ottocento, Manca quella chiarez 
za, quella comunicatività e quella 
concretezza che per l'uomo sem­
plice — e non stilo per lui benin­
teso — stanno alla base di ogni 
vera arte. Quali artisti sono i no­
stri musicisti dì oggi — sembra 
infatti domandarsi il frequenta­
tore del loggione — se nelle loro 
opere non trovo le tracce della 
nostra grande tradizione, se non 
riesco a capire ciò che essi scrì­
vono, per chi insomma essi scri­
vono? (Da ciò l'impressione di 
«camorra», come circolo chiuso. 
per pochi iniziati; e da ciò pure, 
anche se formulata male. Tace usa 
di cosmopolitismo). 

Ora i lumi di luna ed il tempo 
di bombe. atomiche indicati da 
Mila possono anche essere, sono 
anzi, le ragioni di questo disagio: 
scnonchè, di queste ragioni, sono 
effettivamente una parte soltanto. 
Limitandoci ad indicare sofo al-
cimi effetti di una situazione ge­
nerale di disagio — situazione 
causata sempre da motivi econo­
mici e sociali ben precisi e pre­
cisabili — si finisce per correre 
il rischio di perdere di vista un 
panorama più vasto, di non risa­
lire insomma alle cause di questi 
effètti. 

Cosi come non è soltanto una 
questione di coraggio o di ostina­
zione da formiche — o seconda 
dei due ideali ma semplici casi 
prospettati da Massimo Mila — 
scegliere una strada sterrata o 
percorrere solitari e coraggiosi (?) 
l'altra, la quale poi dovrebbe por­
tare a risultati equivalenti Ln 
Traviata o La Bohème. 

La questione principale è piut­
tosto un'altra: quella di vedere 
cioè innanzitutto se è possibile 
giungere a risultati di quel ge­
nere r~ o equivalenti, se si pre­
ferisce — percorrendo per Pnp-
pttiltó una certa: rifatta*, e se poi 
sia proprio vero che, percorrendo 
l'altra, magari con un'ostinazione 
da formiche, senza illuminazioni 
inconsapevoli, si finisca per tro­
varla inesorabilmente sbarrata. 

Se cioè, a furia di alchimie so­
litarie ed astratte, sia proprio pos­
sibile scrivere un giorno qualcosa 
di equivalente In sinfonia dei Ve­
spri" siciliani. E se invece, rico­
noscendo la forata viva della tra­
dizione, sia proprio inevitabile 
terminare in un vicolo cieco. 
; Che la tradizione male intesa. 
osservata cioè senza l'ombra di 
spirito critico, e quindi non assi­
milata, possa costituire un fon­
damentale impaccio per il pro­
gresso musicale è cosa evidente. 
Non altrettanto evidente però ci 
pare la possibilità di creare — 
nel futuro, perché fino ad oggi la 
realtà prova il contrario — opere 
degne del nostro grande passato 
staccandosi dalta realtà e rifu­
giandosi nelle Famose ricerche di 
linguaggio, le quali normalmente 
portano solo al più ermetico dei 
cerebralismi. 

. Di fronte a ciò dunque più che 
giustificata, anche se male o in' 
genitamente espressa, la diffiden 
za, affatto viscerale, di chi ascol­
ta con infinito piacere i capolavo­
ri del nostro Ottocento musicale. 

KAltLoVV VARV — Un'inquadratura del documentarlo del «rande 
regista Jorìs Jvens sul Congresso della Pace di Varsavia presentato 

ia questi (torni al Festival -

AL SESTO FESTIVAL M KAItLOVT VAKY 

del cinema cinése 
"La ragazza dai capelli bianchi,, sbalordisce il pubblico - Spirito popolare 
di "Soldato d'acciaio,, - Un grande documentario del regista Jori» Jvens 'J 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARL.OVY VARY, luglio. 

I delegati cinesi al Festival sono 
di un'età indefinibile. Impeccabili 
nelle loro leggerissime divise sem­
ina che abbiano tutti 20 anni e cer­
tamente sono giovanissimi, com'è 
giovane I* loro cinematogiH IH. 
Quando sono ««liti sul palco per 
presentare i loro Hlm, battevano le 
inani con modestia e cordialità, ri. 
spendendo agli abbracci delle cen­
tinaia di delegati convenuti da tut­
ti i Paesi. E quando l'applauso ti­
naie è terminato essi sono sgusciati 
via senza rumore, quaeì facendo 
mostra di ignorare che i loro film 
sono stati, accanto a quelli sovieti­
ci, il più grande succe#eu dì questo 
Festival. 

Già lo scorso anno, quando furo­
no presentati, qui a Karlovy Vary, 
i primi nlm della Cimi Popolare, 
rimase in tutti sbalordimento ed 
ammirazione. Fu, allora, voce una­
nime che In cInematogr&Ha cinese, 
per il livello tecnico celermente 
raggiunto e per la densità dei suoi 
nuovi contenuti, fosse una delle 
maggiori speranze dell'avvenire del 
cinema. 

Quest'anno l'impressione non è 
stata soltanto confermata. C'è sta­

to qualcosa di più: un successo sen­
za precedenti, un'ovazione intermi­
nabile, un numero, quasi Illimitato, 
di motivi di studio, di discussione, 
di approfondimento. ; . ; >• *.. * 

Un dramma nazionale -« 
Il film che più ha colpito ò stato 

« La raganER dai capelli bianchi • 
dì Wang Bin e Sui Hua. Quando, 
per nostra fortuna, riuscimmo a ve­
dere il bollissimo documentario dì 
Gerassimov « Cina liberuta », che 
ha postato i calli agli organiszalo-
ri del Festival di Cannes, una dello 
cose che più ci colpì fu la ripresa 
dì una rappresentazione tcatiulc 
che si chiamava, appunto, col titolo 
di questo film. Sembrava qualcosa 
di mezzo fra dramma e opera lì­
rica e suscitò in noi un senso gran­
dissimo di curiosità ed attenzione. 
Poi. a Praga, abbiamo veduto che 
quell'opera teatrale si recita nor­
malmente nei teatri cecoslovacchi, 
costituendo il grande successo del­
l'anno. 

Ed ecco ora il film: « La ragazza 
dal capelli bianchi ». che è una mo­
derna leggenda popolare. I cinesi ci 
hanno spiegato che la bella storia 
è nata durante la lotta del loro 
popolo per liberarsi dalla schiavitù 
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/ consigli dei doti. X 

GLI INTRIGHI DEGLI IMPERIALISTI IN SIRIA 

I l paese di A ladino 
lotta per la libertà 
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A Damasco, la più bella città del Medio Oriente - Una storia di sangue 
Gli anglofrancesi costretti a lasciare la Siria per l'intervento dell'URSS 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE 
DAMASCO, luglio. — Una Bran­

de macchiti di t'erde seunutu nel 
deserto, protetta da ima catena a 
Jetto di cavallo di alte montagne 

(e piit irreali che abbia limi 
Visto — senza un filo d'erba, Molo 
tetra bruciata e roccia oitu, allu­
cinanti )i«t riferbern del sole. Una 
oasi dove vive mezzo milione di 
persone. Dania Sco. Ali è Venuta in­
contro . con Je tue «trade. alberate, 
I Oiaràntt fi» fiore, le palazzine mo­
derne dèi quartieri alti, le grandi 
architetture fedeli alla itile arabo.-
ali arabeschi scintillanti delle »no-
tcheè, il pullulare delle capanne 
della cintura operaia scavate fin 
su, nella dura terra delle monta­
gne: dicono «ia la pia bella città 
del Medio Oriente. A me è parjta 
fautaitira e meravigliosa, la città 
delle mille e unfl notte. 

Ma i tappeti unitimi, la lampada 
di Aladino, i giganti del cantasti»* 
rie si tono perduti nei JPCOM. I *o-
onf di Damasco non tono più I 
*oant delle mille e una notte. 

Sopiti pesanti di un popolo Ap­
presto, a//o!!atl da l'iiioni di «an­
gue, foanl di «peranze, anche, af­
follati da profili di titiotn eroi. 

Alla fine - della prima atterra 
mondiate, quando le.potenze impe-
rlalttie vittoriose si «partirono il 
bottino, la Francia mite le mani 
tulla Siria. Il paese, che era stalo 
fino allora una provìncia ottoma­
na, venne smembrata in tre dipar­
timenti, e sembrò ai banchieri di 
Parigi che co*l si «arebbe potuto 
dominare più facilmente-

Ebbe inizio la lotta nazionale, 
che ti concretò nella rivendicazione 
per l'unificazione e per l'indipen­
denza del Paese. A dirigere il mo­
vimento nazionale era ancora la 
borghesia mercantile, incerta e 
tendente al comprometto, i cui 
esponenti politici, gli Imperialisti 
cercavano di corrompere con ogni 
mezzo. Il popolo co#titulra la mas­
sa d'urto ma ancora non capeva 
attumere un ruolo egemone: JOIO 
con la fondazione del Partito Co­
munista, nel 1936, la partecipazione 
popolare al movimento nazionale 
assumerà un niiono calore. 

iVel 1925. le trattative che gl'im­

perialisti avevano protratto sino 
allora con il sosteflito delle cricche 
feudali e delle tribù beduine — 
ancor o$/yi yl'imverialisti si sento­
no del centomila beduini come di 
un'arma di prouocntioiie e di ri-
eatto — e con la complicità denli 
esponenti della borghesia siriana, 
vengono rotte dalla pressione • po­
polare, che tuie come iota marea 
a chiedere l'iudipemienja. La ri­
volta armata dilaga in (HlJn (l Pae­
se, si trai/orma rapidamente in 
rivolu'ione nasinnale. Gli Imperia-
ll*t' francesi si abbandonano a re­
pressioni /proci, proclamando lo 
«tato d'assedio. I patrioti vengono 
pausati per le armi «enra procemo, 

Damasco e cannoneggiata e data 
alle fiamme, ad Aleppo, altro cen­
tro della rivolta all'estremo nord 
del Paese, donne e bambini ven­
gono massacrati per le strade, nei 
distretti agricoli i contadini ti ve­
dono sequestrare dalle truppe il 
loro • sacco di frume'iito, il misero 
pane dell'annata^ 

La rtroltisfoiie armata durò due 
atim. Nel 1.127, i carri armati e gli 
aerei francesi, schiacciano gl'insorti 
in un mare di sangue. £"al giógo 
/rancete si • aggiunge quello del-
l'inrperiaìisìno' flngIo««merica«o che 
ha nppro/if tato delle « dislealtà » 
del «noi amici per mettere le sue 
grinfie mila Siria. 

• l l i m i l H ' M l i l l - l l l l l l l l t H l l l l l l l M H M M l l l ' - M i l l l l M I M I l M M I H I I I I I I I I I I I I I M M " 

L'Emiro Talal aglio primogenito di AbdulUh. l'ex re di Giordani* 
MMMÌnato In questi giorni 

STORIA DI UN'IMPORTANTE SCOPERTA SCIENTIFICA 

I Tenditori di concimi considerati ciarlatani 
Primi passi del chimico tedesco Liebig -Una grande breccia nel fronte delle vecchie teorie 

Uba delle più importanti «coper­
te aciontifiche fu indubbiamente 
quella dei concimi chimici, per­
chè permitè di tTaoportare, «eppu­
re panttbnente, il lavoro per 1» 
produzione dogli alimenti ba*e del­
l'uomo dal campi alle fabbriche. 

Un optraio impiegato a produrre 
concimi chimici, in effetti produca 
una certa quantità di un prodotto 
agricolo; e produce cattamente 
quella quantità di raccolto in più 
che nella coltivatone è dovuto al­
lo apargsmento del concime. Ogni 
anno in tutto il mondo milioni e 
milioni di quintali di grano ven­
gono prodotti grazie al lavoro de­
gli operai addetti ella produzione 
dei concimi chimici. Me l'imporlan-
z» dei concimi chimici e anche 
nel fatto che un ciclo biologi­
co di produzione viene pareialmen-
« trasformato in un ciclo Indu­
striale nel quale la quantità di pro­
dotto può essere aumentata o di­
minuita a piacimento dall'uomo. In­
somma una fabbrica di concimi è 
indirettamente ima fabbrica di 
pane. 

• - • • • • 

Poco più di cento anni fa. in tutto 
Il mondo, l'agricoltura non si era 
ancora liberata dai vincoli che ave­
va con i metodi primitivi di colti-
vationo. in quei periodo, un arando 
ohmico tedesco, Giusto LteWg, 
muoveva 1 prtmj difficili pass* in­
torno alai questione centrale del 

problema dell'alimentazione delie 
piente. 

Liebig. per i «uoi lavori, parti 
da una conakleraxione elementare: 
nel terreno si getta il seme, con il 
raccolto dei prodotti gli agricol­
tori asportano molto di più di 
quanto danno alla terra; e«li con­
clude che per far tornare alla an­
tica fertilità i campi isteriliti era 
necessario dare al terreno tutto ciò 
che le piante apportavano. Comin­
ciò, allora, ad analizzare la com-
posiiione delle piante; prima le 
inceneriva e dalle ceneri traeva le 
conclusioni sulle percentuali di so­
stanze minerali che era necessario 
restituire al terreno dopo la col­
tivazione di una pianta. 

DODO molti studi ecli formulò una 
teoria mineraria della alimentatlo-
ne delle piante. Sosteneva, con 
quella teoria, che le piante assor­
bono dal terreno soltanto sostanze 
minerali e aequa e che restituen­
do quelle sostanze era possibile 
conaarvare la fertilità del terreni. 

In quello «tesso periodo, in Ita­
lia, correvano Mee del tutto diver­
se. Si ora partiti, nello studio del­
l'alimentazione delle piante, dal-
rad ali si dell'intero eoipo vegetale 
e non delle ceneri, i risultati del­
l'analisi erano naturalmente diver­
si. Fu trovato et» l'elemento con­
tenuto in Maggior quantità era il 
carbonio. . . . 

ter fesso di una sua idea di riforma 
religiosa per la quale ebbe molte 
noie, ma anche d'agricoltura, scri­
veva sull'argomento: « L'elemento 
che la vegetazione richiede sopra 
ogni altro 4 il carbonio. Quindi 
tura pie utile quel concime che ne sppefievs sll'spzTs ti I/eb:». 

effetto una fabbrica di concimi 
chimici* che in fondo costavano. 
a parità di capacità fertilizzante. Io 
«tCMO prezzo dei letami e dei poz­
zi neri. Con queste argomentazioni 
un autorevole agronomo toscano si 

conterrà una maggiore quantità». 
E li carbonio in grande quantità 
è contenuto nei rifiuti animali, 
quindi ai sosteneva che i migliori 
concimi fossero i pozzi neri e i le­
tami di staila. Ma da un punto di 
vista teorico i conti non tornava­
no: le piante vivono nel terreno, 
per alimento hanno bisogno di ri­
fiuti animali o di residui vegetali. 
Per poter sostenere questo biso­
gnava ammettere che un bei gior­
no fossero comparai sulla terra 
contemporaneamente piante e ani­
mali perchè le piante non notavano 
nascere eenza I rifiuti animali e gli 
animali non potevano vivere sen­
za l'alimentazione vegetale. A rat­
toppare questa falla teorica fu 
chiamata m soeaoreo le veoobja 
storia della teoria it'.'i /orsa vi­
tale ohe nelle attuaaiont più com­
plicate serviva molto bene. 

Intanto Liebig, aiutato dalle «se 
tenacia e dalla pereevoraaaa prooa 
devo con 1 euoi studi. In Italia, pe­
rò, non st guardava con simpatia 
al lavori del Liebig e gli si rlaa-
proverava di non eseerat limitato 
ad esporre teorie perchè » avena 
anche smameaaajtf • sajgeaggtt a* 

Un passo avanti almeno ver la 
disponibilità di buon materiale fer­
tilizzante fu fatta in Inghilterra 
per puro caso intomo al 1830. 

I direttori di alcuni ospedali 
londinesi stavano cercando un mez­
zo qualsiasi per rendere inodori i 
«-luoghi di comodo» che non es­
sendo serviti de fognature emana­
vano un lezzo insopportabile. Fra 
le molte .costanze provate il gesto 
dette ottimi risultati. Sorse la 
« ilntimepMtfeaf Company » che 
preee m appalto la deodorazione 
del pozzi neri delle comunità. Per 
puro caso si vide che miscuglio di 
eccrementi e gesso estratto dai pos­
ti aveva un forte potere fertiliz­
zante. 

La società fece molti ettari ed 
asportò anebe in Francia i prodot­
ti dei pozzi neri londinesi. Ma ln 
Italia, anohe a questo fatto st guar­
dava con una notevole diffidente, 
ansi al venditori di concimi chimi­
ci ai dava da più parti il nome di 
ciarlatani. 
" Intanto la nostra agricoltura con­
tinuava a soffrire dello • 
fl; materie fertilizzanti. 

Qtmeo Liebig oso anche In altri! 

pae.«l ai vedeva combattere le «uè 
teorie, qualche anno prtma che 
crollasse ogni opposizione «criveva 
in una sua nota ,lettera chimico*: 
' Una legge tempUcittima della Na­
tura governa la qualità e lo dura­
ta dei prodoiit deìia terra: ìa qua­
lità dipende dai complesso di con­
dizioni di fertilità che vi etittono, 
la durate della permanenza di mie-
ste condizioni.'Qualunque «/sterna 
tecnico diseconomia rurale che leda 
questa legge merita il nome di ra­
pina. Ogni economia basata sulla 
rapina genera miteria. 

La rapimi degli agricoltori euro­
pei è una rapina di cui è inconsa­
pevole colui stetto che la commet­
ta ad è vaiata ai «vot stessi occht 
da «n tittama di insepnamento cui 
manca l'assenza stesta della ve­
rità. 

Nel lg«0 i maggiori lavori del 
grande chimico tedesco erano tut­
ti tradotti in italiano ed aprivano 
una grande breccia nel fronte del­
la »*WMJ;Ì* - teorie. Fu •p**u?>to Vn 
quegli'anni che grazie alfa conqui­
stata unità nazionale che fu fatto­
re di progresso anche nel campo 
scientifico, e alla propaganda che 
ne tacevano l primi industriali ita­
liani che proserò a fabbricarli. I 
concimi chimici fecero il loro in­
gresso triouiele anche nella nostre 
agricolture. 

ftONCONI 

Afa il popolo siriano ha ormai 
imboccato la ufo della lotta per 
la liberazione nazionale, e il boato 
della rinoluiione ha echeggiato ti» 
tutto il mondo arabo. Una .storia, 
quella ancrta dai fatti del '25. in-
teteuta di sangue e di lacrime, di 
croitmi e di tradimenti, di speran­
te e d'intrighi tra i aruppi impe­
rialisti concorrenti. 

A pacchi di banconote le am­
basciate francesi, innlotf, tedesche 
e americane si contendono 1 diri­
genti del moi'imcnto nazionale per 
sfruttare la fiducia che questi go­
dono nelle ma «se: chi non ricor­
da i nomi di Haj Amin e Htisaini, 
i due luridi aocnti del nazismo 
che da radio Berlino parlavano 
dell'indipendenza siriana? Eppure. 
fino a quando II nnsitmo non ti 
smascherò come nemico dc/I'timn-
nitd, la picco/a borghesia nazio­
nalista credeva in loro, solo per­
chè fltmccat'flno l'imperialismo an­
glo-francese. e i toro ritratti era­
no appesi netle vetrine del Mer­
cato Homjdie. 

// Mercato Hamjdic — mercato 
al Sole — nome «trono per una 
grande città di bazar, coperta in 
labirinti di nolte e di arcale. Vnn 
fantasmagoria indimenticabile di 
vicoli che si intrecciano, di luci 
artificiali, dì bazar rigurgitanti di 
merce. Tappeti persiani e brocca­
ti preziosi, inutili cianfrutagìle ac­
canto a diamanti dell'Africa nera 
e grossi mercanti che si confondo­
no neoll ambulanti che prldano fa 
/oro merce e i cambiavalute che 
mettendo in morirà sul selciato l 
loro dollari, le bancherelle di dat­
teri. di banane, di cetrioli, fé don­
ne i>efafe che fanno la spesa e i 
ragazzini scalti alla ricerca dì 
qualche cosa da rubacchiare. Sul 
fondo severo e maestoso il profilo 
quattrocentesco della facciata del­
la moschea Omage. a fare da sce­
nario. 

La seconda guerra mondiale, fu 
sconfitta dell'imperialismo /ateista. 
la vittoria dell'Unione Sovietica 
doveva dare alla Sirta quello che 
nel 1925 era parto un'impresa dl-
sperata: l'ecacuaiione delle truppe 
straniere. Nel 1943, cacciali i pe-
tainfsti di Vichy il popolo siriano 
n>«ce ad avere un governo e a co-
st'tulre un proprio esercito '• che 
collabora con la coalizione antt-
fateista, e Quando nel 1945 i fran­
cesi cercano di strappargli queste 
conquiste, il popolo scende nelle 
strade a dare battaglia. Le truppe 
francesi attaccano l'eterCtto stria­
no e bombardano Damasco circon­
data. il primo ministro Saadellah 
el Qiabri riesce a salvare la Vita 
chiedendo asito all'Ambasciata so-
ìtfetfca. all'Hotel Orient. Wilson. 
comandante della VI Armata in­
glese ti prepara intanto ad inter­
venire per * liberare * Damasco. 
Ma la situazione - internazionale 
non è più quella di vent'anni prima 
e il veto dell'URSS, al Consiglio 
di Sicuret2a costringe gl'imperiali-
«fi a ritirare le truppe dalla Stria. 

Le truppe anglo-francesi prima 
ài lasciare ti Paese diedero alle 
fiamme II parano del Parlamento. 
La prima Assemblea provvisoria 
decise che I ruderi farebbero ttati 
conterrai! cosi, come fé truppe li 
avevano lasciati dopo il loro bi­
ro eco. a fetflmonlare nel secoli la 

rinilia » delle democrazie occi­
dentali. 

Ma poi, in tppuito a pressioni 
» diplomatiche », il palazzo del Par­
lamento venne. ricostruito e del 
vandalismo non restò traccia: an­
che se non vi tono più truppe 
di occupazione, non per questo i 
colonizzatori hanno cessato di « in­
teressarsi • alla Siria! 

E questa è storia di oggi, palpi­
tante d'attualità. Perchè è una pa­
gina sulla quale ancora non i scrit­
ta la parola fine, quella della lotta 
w'inuipendrnxa. Ma è certo cne in 
quegli ultimi giorni del '«5 e nel 
primi mesi del '46 il popolo siriano 
vide realizzarti la sua più grande 
aspirazione, e sa cha questo fu ra­
ta possibile da!l'interver,Ut dal 
Paese del socialismo. ' 

Sono cose ormai scolpite nel etto-
re iella gente semplice, e nessun 
intrigo varrà più a cancellarle. -

. fAOLO 

• • — ' ^ « • » • ' , , - , ' • , \ * •••• - .-•'•*; 

borghese e feudale e che si reckn 
ovunque nelle grandi città e nei 
villaggi, ln modo più o meno tozzo 
e con sempre maggiori improvvi­
sazioni. OH artisti del cinema n» 
iecero uno degli elementi essenzia 
Il della loro propaganda e ciò h» 
Intto si che oggi qucBt'opera me 
divenuta una fiotta di dramma UH 
stonale. La storia de * La ntcaw 
dai capelli bianchi » ha la belle* 
za delle antiche vicende della ini 
gliore letteratura. Si A, ln giovanv 
contadina, è comperata da un fou 
datario che la toglie al fidanzato « 
costringe il vecchio padre al su, 
cldlo. Nella grande casa feudale, u 
rorazza è sfruttata, colpito, disono­
rata. Ma essa fugge, seguendo 1> 
sempio del fidanzato che aveva rajj. 
«iunto ln terra di Yennan, il pae&t 
in cui i contadini vivono felici e 1» 
pace. FUHge anche la rii&nara, dui, 
quo, e ei rifugia sui monti, nei,* 
caverne, nutrendosi di selvaggin-
e rubando il sale offerto dal fedoi 
sugli altari degli doi immobili. Po 
Clan Kai Schek aggredisce la re 
pubblica di Yennan e l'Armai 
Rosta passa alla riscossa. Soni 
giorni eccezionali e il rngaxco, eh» 
era partito stracciato e triste, tot-
tu» felice a riubbracciarc la vecchi* 
madre e 1 fratelli contadini. Ecco i 
finale: la ragazza viene ritrovata 
è irriconoscibile, selvaggia, scarmi 
gllata, con gli occhi fissi. I lungtv 
capelli neri le sono diventati con*. 
plctamente bianchi. E' lei che, u 
un grande processo popolare, accu 
sa il feudatario, che non sfugge ai 
suo castigo. Il film lascia intrave­
dere la strada dell'avvenire. 11 la­
voro è divenuto libero e tranquillo, 
i capelli della ragazza sono torna­
ti neri. Racconto di una linearità 
eccezionale, storia bellissima e 
commovente, una delle più grandi 
opere di quel romanticismo rivolu­
zionarlo, di cut l'Unione Sovietica 
ci ha dato esempi incomparabili. E* 
proprio rifacendosi al migliori 
esempi sovietici, è proprio guar­
dando questo cinema con occhi 
nuòvi, con il desiderio di scoprire 
un mondo mirabile che mettiamo 
l'accento sulle nuove forme di 
espressione di cut si eervono I ci­
neasti del socialismo. Qui, Improv­
visamente, nei punti di maggiore 
tensione del racconto t protagonisti 
scoppiano in un dirotto canto im­
provvisando, sulla linea di bellis­
sime accorate melodie, Il racconto 
canoro delle loro eofTerenXe e delle 
loro aperanze> E' qui che veramen­
te si raggiunge il culmine della 
drammaticità, anche se questo po­
trò dispiacere moltissimo a coloro 
che da . anni indugiano nei nontri 
Paesi a ricorrere con grande fatui­
tà al « cinema cinematografico •. 
Questo è cinemn, e Altissimo cine­
ma. e lo è perchè n Pechino, come 
a Mosca e come a Praga e come in 
una qualsiasi delle nostre città, riu­
scirebbe H trascinare rtlt'npplnuno 
più commosso il pubblico più vasto. 
Questo è cinema, questo è il nuovo 
cinema. I cineasti cinesi ' si sono 
citati dai nulla una tradizione ci­
nematografica. Quindi i loro registi 
appaiono esperti di tutte le arti e i 
loro attori sono di una grandissima 
bravura. La giovane protagonista 
de e La ragazza dai capelli bian­
chi », Tian Hua, è senza alcun dub­
bio. una delle migliori attrici che 
otti onorino il cinema di tutto 11 
mondo. 

Cd/tf/tefoti ai primi 
Gli attori cinesi provengono, per 

la massima parte, dai quadri di ar­
tisti dell'Armata Popolare. Cosi è, 
ad «tempio, dei • protagonisti di 
« Soldato d'acciaio », un altro bel­
lissimo-film presentato dalla Cina 
al Festival. Anche qui ci si trova 
di fronte a una storia che si im­
pone soprattutto per il suo enorme 
spirito popolare, per la grande ca­
rica dei suoi semplici concetti. 
Quattro - combattenti dell'Armata. 
dopo aver strenuamente resistito al 
nemico, vengono catturati e sotto­
posti a torture affinchè svelino do­
ve hanno nascosto il prezioso mac­
chinario industriale. 11 nlm si svi­
luppa sull'analisi dei reciproci rap­
porti dei prigionieri: il comandan­
te. il più forte, il più preparato. 
colui che guida gli altri nella lotta, 
e che, infine, traduce I suoi com­
pagni: il ragnxto. capace di atti 
eroici di grande bellema; il vecchio 
contadino, che ha portato alla Ri­
voluzione la sua fona di uomo sem-
Slice e Imbattibile. Anche quésto 

Im si conclude con la liberazione 
e con . la speranza nell'avvenire. 
Anche qui l'analisi del rapporti 
umani suscita la più grande com­
mozione, come nel bellissimo mo­
mento in ed il soldato viene impri­
gionato assieme alla vecchia ma­
dre e al figlioletto e assieme ad es­
si viene liberato dai ceppi. La re­
gia di una semplicità e di una 
chiarezza estreme, la recitazione 
ancora una 'volta incomparabile, 
la musica la fotografia e tutti gli 
altri elementi che assicurano il suc­
cesso del film, fanno di * Soldato 
d'acciaio ». come della « Ragazza 
dki capelli bianchi > uno dei film 
che si presentano oggi come can­
didati al premio finale. ' • • 

La stessa importanza, ai fini della 
qualificazione per la selezione fina. 
le,'assume il film documentario che 
il celebre documentarista Jorio 
Ivens ha realiszato sul grande con­
gresso dei partigiani della pace di 
Varsavia. E' un documentario ecce­
zionale. oltre che una documenta­
zione di importanza storica. Esso è 
costituito da due parti: nella prima 
si esamina il pericolo di guerra con 
Immagini drammaticissime e si sot­
tolinea l'importanza della lotta dei 
partigiani della pare, poi, dopo il 
caparbio rifiuto Inglese al congres­
so di Sheffield, ecco la cronaca 
della grande manifestazione di 
Varsavia. Riunioni di lavoro e di 
studio, nella citta martire: non c'è 
nessun intento di fare un «docu­
mentario ufficiale » con una fredda 
cronaca. Jori* ivens ha dimostrato 
come un film di questo cenere ooe-
«a porti fra le opere non sàio più 
drammatiche e convincenti presen­
tate al Festival, ma si poesa impor­
re come una delle migliori analisi 
politiche della situazione mondiale. 

Il nlm di ivene, presentato dalia 
Polonia, si à inserito nel quadro 
della raeeegna che lo dame cenala 
popolari stanno sviluppando in quo» 
eto Festival. 

' Fert* - Cagliari. — Da quanto mi • 
scrivi stmbra del tutto infeuda'.*. 
cofl coma già ti ha detto u medico : 
che ha avuto occasione di visitarti, ' 
la tua preoccupazione di avrTe con- .. 
tratto l'infezione luetica. - Puoi co- ' 
munque 'tranquillizzarti completa- ••• 
mente- facendo praticare prsjso un 
gabinetto di analisi la sierodiagncàl 
dt Wasserman. » 

La parotite epidemica sovtnte si 
accompagna, come è statò cel tuo 
caso, alla tnftammr.zlone del tesHeo- .'; 
lo; «e old abbia lstciato 0 meno con. 
semenze ed in-che m.'tura. può e.c-
sere giudicato solo previa visita me­
dica. .. •._ • . . ... ..- ,-..-' :

p , '.••;." 
F. Arnaldo " — L'e«ame radicló- ; 

gioo di cui mi traforivi il referto 
non mette in evidenza alcuna aita- • 
raztane a carico uel polmone, * in- -
vece modicamente irtersndlta il cu?- ; 
re nella tua porticine elnlitr». Il , 
signlfloato p l'importanza, prcbsoll-
mente molto modciti. di tale rtfer-
to, devono essere giudicati dal me- . 
dico euranto enfi avrà n?o;1o di . 
ascoltarti 11 et-orc di misurare la . 
pre.'Mone artoricjn e di accertar* la -
buona funzionalità ae! reni. 

Mi scrivi molto genericamente ac-
cusando un persistente tlljiurbo ma •. 
non aggiungi null'altro sul tipo e ' 
.«sulla sede di tale tuo malanno: r^n 
sono pertanto la «rado di dirti 
quanto indicate o meno siano le 
curo che tempo fa ti eono State con­
sigliate. 4_ . , . , . , . . . • - . ; ' • 
• N.N. - cartolane. — Ls medicina ' " 
di cui mt • chiede l'Indicazione è 1) ' 
Valerofosfer (XX gocce Prima del 
Paiiti). . . . . -.<.,. 

Per il suo disturbo cardiaco tenga -
predente che più di qualsuii medi­
cina hanno valore n riposo, l'ali- • 
mentazlone molto Jcarsa, l'abriiti-na i"J 
del vino, dei caffè e delle sigarette. v-: 
L'uso di questa o quella medicina • ' 
le dosi debbono necessariamente» c4- «•*> 
sere indicate dal medico curante II -
farmaco di cui mi «erive e che' le. 
è etata consigliato da amici non me. . 
dici e certamente utile ed efficace. 
nelle dosi opportune net caai in cut 
ve ne Ria l'indicazione: non è però. 
un toccasana da assumere indiscri­
minatamente in ogni caso di malat­
tia di cuore. 

R.T.8, - Roma. — Utili la casi quali 
il suo iniezioni di iodio e di vita­
mina B. ; , . ••...,. . .'..„..v; 

i. S. « Trtvento, — Non è eerto ", 
ricorrendo alle pratiche di cui he .-
letto che può sperare di concepire. • 

E' U caso invece di farsi visitare • 
da un buon ginecologo • per avere -; 
conferma delr Insufficienza «varice . 
altra volta constatata, e le indica- . 
stoni più opportune elraa lt cura ' 
necessarie per córressero tale con* 
dizione. v-, . ... %t, . . . . . ; , . . . . 

Ralmira . Balenio. — Non si può '-• 
giudicare il tuo stato di salute Stnxa 
prima accertarsi delle condizioni dei :,•'. 
polmone con un nuovo esame radio- -
logico del torace. Dal risultato del-
rindngine radiologica neeesunriamen-
te dipende '̂Indicazione curativa. 

Potrebbero essere sufficienti cure 
Heneratt .rloostUutnU e vitaminiche, 
Un regime di vita di relativo riposo.-
cure climatiche, una buona alimen- ' 
tazlòne. cosi come potranno invece > 
mostrarsi necessarie cura molto più 
energiche. E' pertanto 11 medico cu­
rante, che una volta esaminate la 
lastre ti potrà dare 1 contigli del ' 
caso. 

Da quei ohe mi scrivi non sembra 
comunque che tu debbi avere molta . 
gravi preoccupazioni; eoa le adatte 
cure ]* jtunrlRlone non .tarderà a 
•opraegliingere. • • - . 

C. r. - Martellano. — Non è pos­
atile nel tuo caso dare per corri*. 
apondenza alcun consiglio, anche 
semplicemente dietetico. MI sembra * 
Inveoe Opportuno per venire a capo -
dei tuoi disturbi che tu ti «otto- -
ponza a visita medica molto aecu- -
rata in un ambiente sanitario ove-
vt eia ia possibilità di praticare tuU '• 
ti gli esami e le ricerche pertico» ' 
lari che pedano mostrarsi neceesa* 
rie. TI consiglio pertanto di rlvol- ' 
gertl presso la Clinica Medica del­
l'Università ai Napoli; mostrerai al 
sanitari che tt visiteranno la radio* 
gran* tempo ia eeefuite. : 

T. È. - FireMt. — Il motivo dei ri- . 
petutl contro»! xulla coagulabilità 
del sangue che il medico rlchiade 
nel tuo caso è molto fondato; non 
* possibile farne a meno, noncstan- '••: 
te il fastidio e la spesa ohe questi ' 
e*amt ti recano. Le cure infatti con -
costanze che si oppongono alla coa­
gulazione dol «angue (li tromexan 
nel tuo caso) e che unite agli anti­
biotici (penicillina) rsooreier.tano la 
terapia moderna più efficace per la 
oura della flebite, esve-e natural­
mente al rischio di ernotrsgie che -
possono talora essere preoceuoanti. 
Di qui la necessità per it medico di 
un controllo pressoché quotidiano 
delia capacità dt coagulatane del ' 
••«angue, per poter regolare la dose 
del farmaco anticoagulante e non 
fare correre pertanto al suo pazienta -
pericoli evitabili. 1=. oue:te condi­
zioni la cura con sostanze anticoa­
gulanti non esnone a grsvl rischi, in 
quanto lievi emorragie che eventual» 
mente si manifesta.»*»™ sono Imme­
diatamente dominate amia sommlnt-
• t " ! ' ! ? . : di vitsmif.S !C. 

E' neceMarlo d'altro canto curare 
energicamente là tua flebite • nen 
mi sembra il caso, se vuol raggtun-
sere una rsoida e completa £"*r!-
gione. di abbandonare le cure intra-
pf#.*e per »We. certamente meao fa­
stidiose e più eeonomlehe. ma etiche 
molto meno efficaci. .. , .»•• .. .* 

tì. R. Messeaseu — Da quanto ' ~ 
scrivi e evidentemente noa solo in­
dicata ma necessaria la esportaxtsn» 
delie tonsille nei caso detta tua bam-
btna. Mantenere nell'organismo nidi ' 
di germi, quali tonsille piene di pus 
è molto pericoloso e oertanto è ne-
eeasario estirpare senta e«ltazioas il 
focolaio infettivo. 
• L'attendere o meno i mesi niù fre­
schi. le cure preparatorie all'inter­
vento devono essere stabilite dal 
medico che curerà la tua bambina. 

La spesa varia notevolmenta a *e-
Iconda tu ti rivolgerai presso un 
ospedale o privatamente da questo 
o quello specialista, da un minimo 
di dieci o quindici mila tire ad un 
massimo che non è precisabile. 

Il dottar x ' 

r wtflo il ctqisti Robert Flftaff 
• ' - - « • ' 

, DUMMERSTON. lutjllo. — Ro­
bert Flaherty, regista cinema­
tografico ed esploratore, è morto 
a 67 anni dopo una lunga mala** 
tla. - Flahertv realizzò parecchi 
film, in parte documentari. Noi 
1923 «Tfanoule « e « sulla via 
degli esquimesi», che ebbero 
grande successo, e più recente­
mente « L'Uomo di Aran », « Ele-
phant Boy » e « Louisiana Story». 

Benvenuto ai soldati -
nel Tibet 

^sUmsm*smmM*+ata\ 

cHtiNnrwG. ••(inetìM "• — * i 
reparti dell'esercitò popolar* ci­
nese nella loro marcia verso 11 
Tibet veniemo accolti con calde 
manlftstattenl di benvenute del 
tibetani deeli sperduti vlllaffi e 
lontani casolari. 

Ricevimenti e raduni In toro 
onere vengono tenuti, durante 1 
quali 1 tibetani offrono il loro 
favorite oeneo mtueo di thè e l 
mlfltorl cibi. , . .. 
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